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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 8.45.

Istituzione di una Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei

rifiuti e su altri illeciti ambientali.

Nuovo testo C. 67 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Francesco BOCCIA (PD), presidente e
relatore, comunica che la Commissione
ambiente ha trasmesso il nuovo testo della
proposta di legge C. 67, concernente l’isti-
tuzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulle attività illecite connesse
al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti am-
bientali. Osserva che il testo, composto da
sei articoli, prevede, in particolare, che la
Commissione – istituita per la durata della
XVII legislatura e composta da quindici
senatori e da quindici deputati, nominati
rispettivamente dal Presidente del Senato
e dal Presidente della Camera – riferisca
al Parlamento al termine dei suoi lavori,
nonché ogni volta che lo ritenga oppor-
tuno e comunque annualmente. Rileva che
fra i compiti della Commissione, indicati
all’articolo 1, vi sono, in particolare: lo
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svolgimento di indagini atte a far luce sulle
attività illecite connesse al ciclo dei rifiuti
e sulle organizzazioni in esse coinvolte o
comunque ad esse collegate, con partico-
lare riferimento a quelle di cui agli articoli
416 e 416-bis del Codice penale; l’indivi-
duazione delle specifiche attività illecite
connesse al traffico transfrontaliero dei
rifiuti; la verifica dell’eventuale sussistenza
di attività illecite relative ai siti inquinati
nel territorio nazionale, alle attività di
bonifica, e alla gestione dei rifiuti radioat-
tivi; la verifica dell’eventuale sussistenza di
attività illecite relative alla gestione degli
impianti di depurazione delle acque e alla
gestione dello smaltimento dei fanghi e dei
reflui; la verifica dell’attuazione della nor-
mativa specifica in materia. Segnala che
l’articolo 1 prevede, inoltre, al comma
2-bis, che alle relazioni e agli atti comun-
que denominati della Commissione siano
garantite idonee forme di pubblicità, an-
che attraverso internet. A tal fine, la
Commissione, inoltre, può organizzare e
promuovere conferenze stampa, seminari
e altre iniziative di informazione in tema
di gestione dei rifiuti o in ordine al
mancato o parziale recepimento della di-
sciplina prevista dalle direttive comunita-
rie, nonché, ai sensi del successivo comma
3-bis, altre forme di condivisione, parte-
cipazione e diffusione delle informazioni
raccolte. Evidenzia che, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 6, la Commissione
può avvalersi dell’opera di agenti e ufficiali
di polizia giudiziaria e di tutte le collabo-
razioni, che ritenga necessarie, di soggetti
interni ed esterni all’amministrazione
dello Stato, autorizzati, ove occorra, e con
il loro consenso, dagli organi a ciò deputati
e dai Ministeri competenti. Osserva che la
disposizione prevede altresì che con rego-
lamento interno approvato dalla Commis-
sione è stabilito il numero massimo delle
suddette collaborazioni. Con riferimento
ai profili di interesse della Commissione
bilancio, segnala che l’articolo 6, comma 6,
prevede che le spese per il funzionamento
della Commissione sono stabilite nel limite
massimo di 75.000 euro per l’anno 2013 e
di 150.000 euro per ciascuno degli anni
successivi e sono poste per metà a carico

del bilancio interno del Senato della Re-
pubblica e per metà a carico del bilancio
della Camera dei deputati. Rileva che tale
previsione appare conforme alla prassi
adottata già nella XV e nella XVI legisla-
tura – si vedano, tra le altre, le leggi
n. 271 del 2006 e n. 6 del 2009 istitutive
della Commissione bicamerale sulle atti-
vità illecite connesse al ciclo dei rifiuti.
Con riferimento ai profili di quantifica-
zione del limite di spesa, segnala altresì
che lo stesso non prevede incrementi ri-
spetto a quello previsto nella citata legge
n. 6 del 2009 istitutiva della Commissione
bicamerale sulle attività illecite connesse
al ciclo dei rifiuti nella XVI legislatura.
Poiché il provvedimento non appare pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario, propone di esprimere
parere favorevole sul provvedimento in
esame.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
concorda con la proposta del relatore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Nuove disposizioni urgenti a tutela dell’ambiente,

della salute e del lavoro nell’esercizio di imprese di

interesse strategico nazionale.

Nuovo testo C. 1139 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mauro GUERRA (PD), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento di conversione
in legge del decreto-legge n. 61 del 2003,
recante interventi a tutela dell’ambiente,
della salute e del lavoro nell’esercizio di
imprese di interesse strategico nazionale, è
già stato esaminato dalla Commissione
bilancio nella seduta del 20 giugno 2013.
In quell’occasione la Commissione ha
espresso un parere favorevole, formulando
una condizione al fine di garantire il
rispetto dell’articolo 81, quarto comma,
della Costituzione volta a modificare l’ar-

Giovedì 4 luglio 2013 — 37 — Commissione V



ticolo 1, comma 13, prevedendo esplicita-
mente che tutti i trattamenti economici,
nonché gli eventuali ulteriori oneri di
funzionamento della struttura commissa-
riale, sono per intero a carico dell’impresa.
Successivamente, le Commissioni riunite
VIII e X hanno apportato talune modifiche
ed integrazioni al testo originario del prov-
vedimento, recependo tra l’altro la condi-
zione contenuta nel parere formulato dalla
Commissione bilancio. Illustra quindi al-
cune di tali modifiche che presentano
profili di carattere finanziario.

Riguardo all’articolo 1, comma 1-bis
osserva che dal tenore delle disposizioni
non emerge con chiarezza se le stesse
disciplinino esclusivamente modalità at-
tuative per il commissariamento di cui al
comma 1 – che troverebbero peraltro
applicazione soltanto a decorrere dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione – ovvero intendano estendere
l’ambito applicativo del comma 1 ad ul-
teriori fattispecie. Ritiene quindi che an-
drebbero acquisiti chiarimenti a tal pro-
posito anche al fine di verificare se l’ap-
plicazione della procedura introdotta for-
nisca adeguate garanzie di non onerosità
per la finanza pubblica, tenuto conto che
la previa offerta di idonee garanzie patri-
moniali o finanziarie costituisce una con-
dizione soltanto ai fini del commissaria-
mento di uno specifico ramo d’azienda o
stabilimento. In particolare, andrebbe pre-
cisato secondo quali modalità procedurali
si intenda garantire che l’attività svolta
nell’ambito del commissariamento possa
effettivamente essere esercitata a valere su
risorse e su fonti di finanziamento poste
esclusivamente a carico dell’impresa inte-
ressata, senza alcun onere per la finanza
pubblica. Andrebbe inoltre chiarito se an-
che in relazione al commissariamento di-
sposto ai sensi del comma 1-bis in esame
trovino applicazione le ulteriori disposi-
zioni recate dai commi 2 e seguenti del-
l’articolo 1, ivi comprese quelle relative
all’esonero di responsabilità per il com-
missario in caso di diseconomie dei risul-
tati. Ritiene inoltre che andrebbe confer-
mata l’effettiva possibilità per l’ISPRA e le
agenzie regionali e provinciali di svolgere

i compiti previsti utilizzando le risorse già
ad esse assegnate a legislazione vigente. In
relazione all’articolo 1 comma 10, sul-
l’esclusione di responsabilità per il com-
missario per le eventuali diseconomie dei
risultati, salvo il caso che abbia agito con
dolo o colpa grave, ritiene che, prevedendo
l’articolo 2236 del Codice civile un esonero
da responsabilità per danni, e non per
diseconomie dei risultati, andrebbe chia-
rito se la modifica introdotta sia suscetti-
bile di limitare le ipotesi di esclusione
della responsabilità del commissario, con
conseguenti possibili oneri della spesa
pubblica, ovvero di creare incertezze in-
terpretative in merito all’effettiva esten-
sione della predetta esclusione. In merito
all’articolo 2-bis, concernente la soppres-
sione della figura del Garante e attività di
informazione e consultazione, rileva che
l’articolo 4 del decreto-legge n. 207 del
2012, non abrogato dalle disposizioni in
esame, reca la copertura finanziaria del-
l’onere per l’attività del Garante, pari a
200.000 euro per ciascuno degli anni 2013,
2014 e 2015. La soppressione della figura
del Garante dovrebbe quindi comportare
un risparmio di 200 mila euro annui per
il 2014 ed il 2015, mentre per il 2013 il
risparmio andrebbe commisurato al pe-
riodo di effettiva durata dell’incarico del
Garante nel corso dell’anno. Quanto alle
attività di promozione ed informazione,
pur in presenza di una clausola di non
onerosità, ritiene che potrebbe essere utile
acquisire conferma – alla luce dell’espe-
rienza applicativa delle relative disposi-
zioni – dell’effettiva possibilità per le
strutture interessate di realizzare tali at-
tività senza oneri aggiuntivi.

Il sottosegretario Pier Paolo BA-
RETTA, alla luce delle modifiche intro-
dotte dalle Commissioni di merito, chiede
un rinvio dell’esame del provvedimento,
al fine di fornire i chiarimenti richiesti
dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, fa pre-
sente che, poiché il provvedimento sarà
esaminato in Assemblea a partire dal
prossimo lunedì, la Commissione dovrà
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esprimere il proprio parere direttamente
all’Assemblea. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia quindi il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 4 luglio 2013. — Presidenza del
presidente Francesco BOCCIA. — Interviene
il sottosegretario di Stato per l’economia e
le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 9.

Programma di lavoro della Commissione europea

per il 2013 e relativi allegati.

(COM(2012)629 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio del-

l’Unione europea per il periodo 1o gennaio 2013-30

giugno 2014.

(17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione del-

l’Italia all’Unione europea, relativa all’anno 2013.

Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

(Seguito dell’esame congiunto, ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del regolamento, e
conclusione – Parere favorevole con con-
dizioni).

La Commissione prosegue l’esame degli
atti provvedimento in esame, rinviato nella
seduta del 27 giugno 2013.

Andrea ROMANO, relatore, formula la
proposta di parere nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 1).

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva l’opportunità di richiamare nel pa-
rere che i recenti sviluppi, in sede europea,
in materia di flessibilità di bilancio risul-
tano coerenti con le comunicazioni rese
alle Camere dal Presidente del Consiglio
dei ministri, in occasione dell’insedia-
mento del Governo e con gli indirizzi

adottati in materia dal Parlamento nella
XVI legislatura e richiamati nelle stesse
comunicazioni.

Andrea ROMANO (PD), relatore, con-
corda con il rappresentante del Governo.

Francesco CARIELLO (M5S) osserva
come occorrerebbe chiarire meglio quali
siano gli strumenti finanziari innovativi,
cui si fa riferimento nell’ultima delle con-
dizioni apposte alla proposta di parere
formulata dal relatore.

Francesco BOCCIA, presidente, rileva
come, dal tenore letterale della condizione
citata dall’onorevole Cariello, appaia
chiaro che gli strumenti finanziari inno-
vativi richiamati sarebbero esclusivamente
quelli adottati dalla Banca europea degli
investimenti e non i cosiddetti derivati.

Francesco CARIELLO (M5S) ribadisce
la necessità di specificare espressamente a
quali strumenti finanziari si faccia riferi-
mento.

Giuseppe DE MITA (SCpI) osserva
come il principale elemento di novità,
come evidenziato anche nella proposta di
parere formulata dal relatore, sia rappre-
sentato dalla decisione annunciata dalla
Commissione europea che conferisce mag-
giore flessibilità ai vincoli di bilancio.
Rileva come, a tal fine, non andrebbero
computati, ai fini del calcolo dei vincoli
derivanti dal Patto di stabilità e crescita, le
spese destinate a finanziare la ricerca o la
realizzazione di infrastrutture.

Andrea ROMANO, relatore, riformula
la proposta di parere al fine di tenere
conto del dibattito svoltosi (vedi allegato 2).

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
nel concordare con la riformulazione pro-
posta dal relatore, richiama le considera-
zioni svolte dall’onorevole De Mita, sotto-
lineando come, negli atti di indirizzo ap-
provati dalla Commissione nella XVI legi-
slatura, vi sia un espresso richiamo alla
necessità di un confronto in sede europea
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sulla contabilizzazione di talune spese.
Ricorda altresì il recente intervento del
Ministro dell’economia e delle finanze e la
proposta effettuata dal presidente Boccia
in merito ad un impegno parlamentare
sulla spending review.

Federico D’INCÀ (M5S) osserva come
occorrerebbe svolgere ulteriori approfon-
dimenti sulla proposta di mutualizzare il
debito sovrano per la parte eccedente il 60
per cento del prodotto interno lordo, in
particolare se ciò possa avvenire o meno
nell’ambito del quadro giuridico del-
l’Unione europea.

Francesco BOCCIA, presidente, rileva
come la parziale mutualizzazione del de-
bito pubblico rappresenta un obiettivo im-
portante per l’Italia e come ciò non potrà
che avvenire nell’ambito del quadro giu-
ridico dell’Unione europea.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
ricorda come la questione è oggetto di un
delicato dibattito tutt’ora in corso.

Guido GUIDESI (LNA) ritiene che la
proposta del relatore sia da interpretare
nel senso che l’eventuale mutualizzazione,

ancorché non espressamente richiamata,
non potrebbe che avvenire nell’ambito del
quadro giuridico definito dai Trattati del-
l’Unione europea.

Andrea ROMANO, relatore, rileva come
occorra comunque garantire una coerenza
ed una cornice organica ad interventi
come quello richiamato dall’onorevole
D’Incà.

Il sottosegretario Pier Paolo BARETTA
rileva come la mutualizzazione del debito
presupporrebbe comunque un accordo in
sede europea.

La Commissione approva la proposta
del relatore come riformulata.

La seduta termina alle 9.25.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.30.

Giovedì 4 luglio 2013 — 40 — Commissione V



ALLEGATO 1

Programma di lavoro della Commissione europea per il 2013
e relativi allegati (COM(2012)629 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
per il periodo 1o gennaio 2013-30 giugno 2014 (17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2013. Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

PROPOSTA DI PARERE DEL RELATORE

« La V Commissione,

esaminati il Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2013
(COM(2012)629 final), il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea per il periodo 1o gennaio 2013-30
giugno 2014 (17426/12) e la Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, relativa al-
l’anno 2013 (Doc. LXXXVII-bis, n. 1)

premesso che:

l’esame dei documenti sopra indi-
cati, in ragione dello scioglimento delle
Camere, interviene dopo diversi mesi dalla
loro predisposizione, ma presenta in ogni
caso una forte rilevanza, in quanto costi-
tuisce la prima occasione per svolgere in
questa legislatura un confronto organico e
coerente sugli indirizzi strategici del-
l’Unione europea e le priorità che l’Italia
deve perseguire nell’ambito dell’Unione;

le indicazioni contenute nella rela-
zione programmatica sono state sostan-
zialmente aggiornate ed integrate in occa-
sione delle comunicazioni del Presidente
del Consiglio presso la Camera e il Senato,
lo scorso 21 maggio, in vista del Consiglio
europeo del 22 maggio, e lo scorso 24
giugno, in vista del Consiglio europeo del
27-28 giugno nonché nelle audizioni sulle
linee programmatiche svolte dai singoli
Ministri presso le Commissioni parlamen-
tari competenti;

i tre documenti attribuiscono ca-
rattere prioritario al completamento del
sistema di governance economica europea,
in particolare mediante l’attuazione della
tabella di marcia approvata dal Consiglio
europeo del dicembre 2012, e al rafforza-
mento delle strategie per promuovere la
crescita e l’occupazione;

merita in particolare apprezza-
mento l’indicazione, contenuta nella rela-
zione programmatica, per cui al rafforza-
mento delle regole intese a garantire la
stabilità finanziaria e di bilancio devono
accompagnarsi politiche in grado di pro-
muovere la prosperità e la crescita equi-
librata in tutti i paesi dell’Unione, in
« un’equa condivisione dei benefici e dei
rischi della moneta unica »;

al riguardo il Governo prospetta,
nella relazione, il proprio impegno per
l’introduzione di una capacità di bilancio
autonoma dell’eurozona, in particolare at-
traverso l’emissione di titoli, con l’obiettivo
di finanziare progetti di comune interesse
europeo e di mitigare l’impatto di shock
asimmetrici;

è pienamente condivisibile l’obiet-
tivo, indicato nella relazione, di assicurare,
nella costruzione di un’autentica UEM, il
pieno rispetto del quadro giuridico del-
l’Unione europea, evitando, per il futuro, il
ricorso a strumenti adottati fuori dal qua-
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dro istituzionale europeo, attraverso ac-
cordi internazionali, quali il cosiddetto
Fiscal compact e il Trattato istitutivo del-
l’ESM;

è altresì apprezzabile l’impegno del
Governo per garantire che, alle condivi-
sioni di sovranità che saranno determinate
dalla costruzione di un’autentica UEM,
corrisponda il riconoscimento di adeguate
prerogative alle istituzioni parlamentari,
garanzia essenziale per preservare la le-
gittimazione democratica delle decisioni
che si assumono;

le priorità in materia di crescita e
occupazione indicate nella relazione pro-
grammatica hanno trovato una prima e
parziale attuazione nelle conclusioni del
Consiglio europeo del 27-28 giugno 2013;

ulteriori misure concrete dovranno
tuttavia essere adottate dall’UE nei pros-
simi mesi al fine di assicurare una ripresa
duratura dell’economia europea e per
uscire definitivamente dall’attuale fase di
recessione che sta producendo conse-
guenze drammatiche sul piano economico
e sociale, come evidenzia il numero cre-
scente di imprese in difficoltà e l’aumento
del tasso di disoccupazione;

l’accordo politico sul quadro finan-
ziario pluriennale raggiunto lo scorso 27
giugno dal Parlamento europeo, dal Con-
siglio e dalla Commissione non può rite-
nersi soddisfacente in quanto segna una
significativa riduzione della dotazione
complessiva del bilancio europeo e il man-
tenimento di correzioni a favore di alcuni
Paesi contributori netti;

il bilancio europeo nel periodo
2014-2020 risulta insufficiente a contri-
buire al rilancio della competitività e della
crescita in Europa e rimane improntato
alla logica del « giusto ritorno » anziché al
principio di solidarietà tra gli Stati del-
l’UE;

preso atto con compiacimento della
decisione, annunciata dalla Commissione
europea nella giornata di mercoledì 3
luglio 2013, di consentire una « deviazione
temporanea » dagli obiettivi di bilancio a

medio termine con riferimento alle spese
sostenute per il cofinanziamento nazionale
per le politiche di coesione e agli oneri
relativi alla realizzazione delle reti TEN,
che recepisce le ripetute sollecitazioni
avanzate da alcuni Stati membri, tra i
quali in primo luogo l’Italia;

considerato che tale decisione offre
un duplice vantaggio al nostro Paese, per
un verso, quello di consentire di impe-
gnare integralmente le ingenti risorse an-
cora disponibili per le politiche di coesione
relativamente al periodo 2007-2013, per
altro verso, quello di facilitare la realiz-
zazione di opere infrastrutturali di carat-
tere prioritario. Si tratta, quindi, di una
decisione di estrema importanza che trova
fondamento nella valenza strategica che le
due tipologie di spesa individuate può
assumere ai fini del superamento della
attuale situazione di recessione economica;

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia ribadito l’impegno dell’Italia
per il completamento e l’avanzamento del-
l’UEM, dando attuazione alla tabella di
marcia approvata dal Consiglio europeo di
dicembre 2012, inclusa la creazione di una
capacità di bilancio autonoma dell’euro-
zona, da realizzare anche attraverso
l’emissione di titoli, con l’obiettivo di fi-
nanziare progetti di comune interesse eu-
ropeo e di mitigare l’impatto di shock
asimmetrici. A tal fine, si raccomanda
l’effettuazione di analisi che consentano di
verificare la fattibilità, la sostenibilità e i
potenziali vantaggi per la zona euro nel
suo complesso di iniziative volte alla par-
ziale mutualizzazione dei debiti sovrani
degli Stati membri;

2) si proceda affinché gli ulteriori
progressi da realizzare in materia di coor-
dinamento delle politiche economiche e di
bilancio siano finalizzati, oltre che ad
assicurare la stabilità delle finanze pub-
bliche e la correzione di squilibri ma-
croeconomici, al recupero di competitività
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e al rafforzamento delle prospettive di
crescita dell’economia europea e al con-
trasto alla disoccupazione;

3) il Governo si adoperi affinché si
provveda a dare piena e tempestiva at-
tuazione agli impegni politici e finanziari
previsti dal Patto per la crescita, appro-
vato dal Consiglio europeo di giugno
2012, e dalle conclusioni del Consiglio
europeo del 27-28 giugno 2013, specie
per quanto concerne la possibilità di
impegnare già dal prossimo anno una
quota consistente degli stanziamenti per
le politiche regionali, la lotta alla disoc-
cupazione e il sostegno all’innovazione e
agli investimenti produttivi, con partico-
lare riguardo alle piccole e medie, in
modo da attivare un volume di risorse
sufficiente a segnare una inversione di
tendenza nell’andamento del ciclo;

4) il Governo si attivi affinché le
decisioni adottate dalla Commissione eu-
ropea con riferimento agli oneri sostenuti
per il cofinanziamento nazionale per le
politiche di coesione e per la realizzazione
delle reti TEN costituiscano la base per
una analisi strutturale e sistematica della
spesa pubblica, da condurre anche a li-
vello di Unione europea oltre che a livello
nazionale, al fine di individuare le tipolo-
gie di spesa particolarmente meritorie in

relazione all’impatto positivo che può de-
rivarne sulle grandezze macroeconomiche,
con particolare riguardo alla crescita del
PIL e all’aumento dell’occupazione. Tale
analisi potrebbe preludere a successivi
aggiustamenti ovvero ad una applicazione
più flessibile delle regole del Patto di
stabilità e crescita – anche in considera-
zione della presa di coscienza che quei
parametri furono determinati in ragione
di condizioni storico-politiche del tutto
diverse da quelle attuali e che dunque
occorre adeguarli al tempo storico pre-
sente, essendo i parametri economici stru-
mentali alle politiche di coesione e non
viceversa – in modo da valorizzare gli
interventi che determinino apprezzabili
effetti virtuosi sul piano macroeconomico
e funzionali alle finalità, cui si ispira
l’Unione europea, di promuovere il benes-
sere dei suoi cittadini, una crescita eco-
nomica equilibrata e la coesione sociale e
territoriale;

5) si valuti con attenzione, a fronte
della ridotta dotazione del bilancio del-
l’UE per il periodo 2014-2020, il ricorso
nell’ambito dell’UE, segnatamente attra-
verso la Banca europea degli investi-
menti, a strumenti finanziari innovativi,
al fine di promuovere interventi ad alto
valore aggiunto e con elevato potenziale
di crescita. ».

Giovedì 4 luglio 2013 — 43 — Commissione V



ALLEGATO 2

Programma di lavoro della Commissione europea per il 2013
e relativi allegati. (COM(2012)629 final).

Programma di diciotto mesi del Consiglio dell’Unione europea
per il periodo 1o gennaio 2013-30 giugno 2014. (17426/12).

Relazione programmatica sulla partecipazione dell’Italia
all’Unione europea, relativa all’anno 2013. Doc. LXXXVII-bis, n. 1.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

« La V Commissione,

esaminati il Programma di lavoro
della Commissione europea per il 2013
(COM(2012)629 final), il Programma di
diciotto mesi del Consiglio dell’Unione eu-
ropea per il periodo 1o gennaio 2013-30
giugno 2014 (17426/12) e la Relazione
programmatica sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea, relativa al-
l’anno 2013 (Doc. LXXXVII-bis, n. 1);

premesso che:

l’esame dei documenti sopra indi-
cati, in ragione dello scioglimento delle
Camere, interviene dopo diversi mesi dalla
loro predisposizione, ma presenta in ogni
caso una forte rilevanza, in quanto costi-
tuisce la prima occasione per svolgere in
questa legislatura un confronto organico e
coerente sugli indirizzi strategici del-
l’Unione europea e le priorità che l’Italia
deve perseguire nell’ambito dell’Unione;

le indicazioni contenute nella rela-
zione programmatica sono state sostan-
zialmente aggiornate ed integrate in occa-
sione delle comunicazioni del Presidente
del Consiglio presso la Camera e il Senato,
lo scorso 21 maggio, in vista del Consiglio
europeo del 22 maggio, e lo scorso 24
giugno, in vista del Consiglio europeo del
27-28 giugno nonché nelle audizioni sulle
linee programmatiche svolte dai singoli
Ministri presso le Commissioni parlamen-
tari competenti;

i tre documenti attribuiscono ca-
rattere prioritario al completamento del
sistema di governance economica europea,
in particolare mediante l’attuazione della
tabella di marcia approvata dal Consiglio
europeo del dicembre 2012, e al rafforza-
mento delle strategie per promuovere la
crescita e l’occupazione;

merita in particolare apprezza-
mento l’indicazione, contenuta nella rela-
zione programmatica, per cui al rafforza-
mento delle regole intese a garantire la
stabilità finanziaria e di bilancio devono
accompagnarsi politiche in grado di pro-
muovere la prosperità e la crescita equi-
librata in tutti i paesi dell’Unione, in
« un’equa condivisione dei benefici e dei
rischi della moneta unica »;

al riguardo il Governo prospetta,
nella relazione, il proprio impegno per
l’introduzione di una capacità di bilancio
autonoma dell’eurozona, in particolare at-
traverso l’emissione di titoli, con l’obiettivo
di finanziare progetti di comune interesse
europeo e di mitigare l’impatto di shock
asimmetrici;

è pienamente condivisibile l’obiet-
tivo, indicato nella relazione, di assicurare,
nella costruzione di un’autentica UEM, il
pieno rispetto del quadro giuridico del-
l’Unione europea, evitando, per il futuro, il
ricorso a strumenti adottati fuori dal qua-
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dro istituzionale europeo, attraverso ac-
cordi internazionali, quali il cosiddetto
Fiscal compact e il Trattato istitutivo del-
l’ESM;

è altresì apprezzabile l’impegno del
Governo per garantire che, alle condivi-
sioni di sovranità che saranno determinate
dalla costruzione di un’autentica UEM,
corrisponda il riconoscimento di adeguate
prerogative alle istituzioni parlamentari,
garanzia essenziale per preservare la le-
gittimazione democratica delle decisioni
che si assumono;

le priorità in materia di crescita e
occupazione indicate nella relazione pro-
grammatica hanno trovato una prima e
parziale attuazione nelle conclusioni del
Consiglio europeo del 27-28 giugno 2013;

ulteriori misure concrete dovranno
tuttavia essere adottate dall’UE nei pros-
simi mesi al fine di assicurare una ripresa
duratura dell’economia europea e per
uscire definitivamente dall’attuale fase di
recessione che sta producendo conse-
guenze drammatiche sul piano economico
e sociale, come evidenzia il numero cre-
scente di imprese in difficoltà e l’aumento
del tasso di disoccupazione;

l’accordo politico sul quadro finan-
ziario pluriennale raggiunto lo scorso 27
giugno dal Parlamento europeo, dal Con-
siglio e dalla Commissione non può rite-
nersi soddisfacente in quanto segna una
significativa riduzione della dotazione
complessiva del bilancio europeo e il man-
tenimento di correzioni a favore di alcuni
Paesi contributori netti;

il bilancio europeo nel periodo
2014-2020 risulta insufficiente a contri-
buire al rilancio della competitività e della
crescita in Europa e rimane improntato
alla logica del « giusto ritorno » anziché al
principio di solidarietà tra gli Stati del-
l’UE;

preso atto con compiacimento della
decisione, annunciata dalla Commissione
europea nella giornata di mercoledì 3
luglio 2013, di consentire una « deviazione
temporanea » dagli obiettivi di bilancio a

medio termine con riferimento alle spese
sostenute per il cofinanziamento nazionale
per le politiche di coesione e agli oneri
relativi alla realizzazione delle reti TEN,
che recepisce le ripetute sollecitazioni
avanzate da alcuni Stati membri, tra i
quali in primo luogo l’Italia;

considerato che tale decisione offre
un duplice vantaggio al nostro Paese, per
un verso, quello di consentire di impe-
gnare integralmente le ingenti risorse an-
cora disponibili per le politiche di coesione
relativamente al periodo 2007-2013, per
altro verso, quello di facilitare la realiz-
zazione di opere infrastrutturali di carat-
tere prioritario. Si tratta, quindi, di una
decisione di estrema importanza che trova
fondamento nella valenza strategica che le
due tipologie di spesa individuate può
assumere ai fini del superamento della
attuale situazione di recessione economica;

considerato altresì che la predetta
decisione risulta coerente con le comuni-
cazioni rese alle Camere dal Presidente del
Consiglio dei ministri, in occasione dell’in-
sediamento del Governo e con gli indirizzi
adottati in materia dal Parlamento nella
XVI legislatura e richiamati nelle comu-
nicazioni stesse,

delibera di esprimere

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia ribadito l’impegno dell’Italia
per il completamento e l’avanzamento del-
l’UEM, dando attuazione alla tabella di
marcia approvata dal Consiglio europeo di
dicembre 2012, inclusa la creazione di una
capacità di bilancio autonoma dell’euro-
zona, da realizzare anche attraverso
l’emissione di titoli, con l’obiettivo di fi-
nanziare progetti di comune interesse eu-
ropeo e di mitigare l’impatto di shock
asimmetrici. A tal fine, si raccomanda
l’effettuazione di analisi che consentano di
verificare la fattibilità, la sostenibilità e i
potenziali vantaggi per la zona euro nel
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suo complesso di iniziative volte alla par-
ziale mutualizzazione dei debiti sovrani
degli Stati membri;

2) si proceda affinché gli ulteriori
progressi da realizzare in materia di coor-
dinamento delle politiche economiche e di
bilancio siano finalizzati, oltre che ad
assicurare la stabilità delle finanze pub-
bliche e la correzione di squilibri ma-
croeconomici, al recupero di competitività
e al rafforzamento delle prospettive di
crescita dell’economia europea e al con-
trasto alla disoccupazione;

3) il Governo si adoperi affinché si
provveda a dare piena e tempestiva at-
tuazione agli impegni politici e finanziari
previsti dal Patto per la crescita, appro-
vato dal Consiglio europeo di giugno
2012, e dalle conclusioni del Consiglio
europeo del 27-28 giugno 2013, specie
per quanto concerne la possibilità di
impegnare già dal prossimo anno una
quota consistente degli stanziamenti per
le politiche regionali, la lotta alla disoc-
cupazione e il sostegno all’innovazione e
agli investimenti produttivi, con partico-
lare riguardo alle piccole e medie, in
modo da attivare un volume di risorse
sufficiente a segnare una inversione di
tendenza nell’andamento del ciclo;

4) il Governo si attivi affinché le
decisioni adottate dalla Commissione eu-
ropea con riferimento agli oneri sostenuti
per il cofinanziamento nazionale per le
politiche di coesione e per la realizzazione
delle reti TEN costituiscano la base per

una analisi strutturale e sistematica della
spesa pubblica, da condurre anche a li-
vello di Unione europea oltre che a livello
nazionale, al fine di individuare le tipolo-
gie di spesa particolarmente meritorie in
relazione all’impatto positivo che può de-
rivarne sulle grandezze macroeconomiche,
con particolare riguardo alla crescita del
PIL e all’aumento dell’occupazione. Tale
analisi potrebbe preludere a successivi
aggiustamenti ovvero ad una applicazione
più flessibile delle regole del Patto di
stabilità e crescita – anche in considera-
zione della presa di coscienza che quei
parametri furono determinati in ragione
di condizioni storico-politiche del tutto
diverse da quelle attuali e che dunque
occorre adeguarli al tempo storico pre-
sente, essendo i parametri economici stru-
mentali alle politiche di coesione e non
viceversa – in modo da valorizzare gli
interventi che determinino apprezzabili
effetti virtuosi sul piano macroeconomico
e funzionali alle finalità, cui si ispira
l’Unione europea, di promuovere il benes-
sere dei suoi cittadini, una crescita eco-
nomica equilibrata e la coesione sociale e
territoriale;

5) si valuti con attenzione, a fronte
della ridotta dotazione del bilancio dell’UE
per il periodo 2014-2020, il ricorso nel-
l’ambito dell’UE, all’utilizzo degli stru-
menti finanziari della Banca europea degli
investimenti, al fine di promuovere inter-
venti ad alto valore aggiunto e con elevato
potenziale di crescita.
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